                           I L  C I P E


                                 


VISTO il T.U. sul Mezzogiorno approvato con D.P.R. 6 marzo 1978,


n. 218:





VISTO in  particolare, l'art.  41 dello  stesso D.P.R.,  il  quale


attribuisce al  CIPE la  decisione relativa  ai  programmi  ed  ai


conferimenti finanziari  per gli  Enti collegati alla Cassa per il


Mezzogiorno;





VlSTO il  D.P.C.M. 12  agosto 1978,  ed in  particolare  l'art.  5


relativo alla  predisposizione ed  approvazione dei  programmi dei


suddetti enti;





VISTO l'art.  2  del  sopracitato  D.P.C.M.  12  agosto  1978  che


stabilisce gli  scopi e  le  funzioni  oggetto  dell'attività  del


FORMEZ;





VISTA la  propria delibera  del 31 maggio 1977 di approvazione del


programma di  interventi straordinari  per il  Mezzogiorno per  il


quinquennio 1976-80;





VISTE le proprie delibere rispettivamente in data 10 agosto 1979 e


29 dicembre  1980 che  approvano le  linee generali  del programma


biennale   elaborato   dal   FORMEZ   per  il  periodo  1979-80  e


l'ammontare dei  conferimenti finanziari  da effettuarsi  da parte


della Cassa per lo stesso periodo;





VISTA la  legge 29  aprile 1981 n. 163 che proroga al 30 settembre


1981 la  validità delle  disposizioni del  Testo Unico delle legge


riguardanti i  territori meridionali  approvato con D.P.R. 6 marzo


1978;





VISTE le note 17 aprile 1981, n. 6984 e 4 maggio 1981, n. 7695 con


le quali  il Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  per  il


Mezzogiorno  formula   proposte  per   la  attribuzione  di  mezzi


finanziari del  FORMEZ per la attuazione del programma di attività


nel 1981;





PRESO ATTO  del  parere  del  Comitato  dei  rappresentanti  delle


Regioni meridionali espresso nella seduta del 26 febbraio 1981;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


La copertura finanziaria del programma di attività  del FORMEZ nel


1981 è stabilita nel limite complessivo di 17,3 miliardi di lire.





Il CIPE  invita il  Ministro per  gli Interventi nel Mezzogiorno a


promuovere   uno   stretto   collegamento,   compatibilmente   con


l'autonomia funzionale  del FORMEZ,  con gli  Istituti speciali di


credito  anche   per  evitare   duplicazioni  di   istruttorie  su


operazioni di  piccole e  medie industrie  che si  avvalgono della


assistenza tecnica dello stesso FORMEZ.


         All'operazione  dell'anzidetto finanziamento la Cassa per


il Mezzogiorno  provvederà con  riferimento al  programma  annuale


esecutivo, analiticamente  predisposto ai  sensi del secondo comma


dell'art. 5  del D.P.C.M. 12 agosto 1978 ed approvato dal Ministro


per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno, a norma del terzo


comma dello stesso art. 5.





Roma 7 agosto 1981
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